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Come rappresentante dei tabaccai non posso che 

condividere la presa di posizione di Confesercenti in 

merito alla riorganizzazione dei giochi pubblici. Lo stallo 

nella trattativa tra Governo ed Enti locali,  l’espediente 

di togliere le slot da bar e tabaccherie per ridurre 

l’offerta di gioco e concentrarla in un numero limitato di “luoghi” considerati più 

“sicuri” in nome di un’emergenza sociale, stanno ingessando l’intero settore. I 

mesi continuano a trascorrere, “il Governo ha avuto modo di consultarsi con le 

regioni e con i comuni, ora abbia il coraggio di decidere. Serve una normativa 

nazionale chiara, che ponga fine alla confusione del settore. E che, soprattutto, 

non permetta la frammentazione a livello comunale delle regole: avere 8mila 

quadri normativi differenti, uno per ogni comune e regione d’Italia, non solo 

danneggerebbe le imprese della filiera, ma renderebbe impossibile per il Governo 

tutelare efficacemente la salute pubblica, obiettivo principale del provvedimento di 

riordino”. L’appello dell’Organizzazione non lascia dubbi.  Al contrario le campagne 

emotive e non informative, i deterrenti pubblici e e stigmatizzazioni nei confronti 

delle “macchinette del demonio” creano confusione senza dare strumenti reali 

all’intera filiera affinché possa lavorare costruttivamente, continuando, con i 

necessari accorgimenti, a sottrarre mercato e marginalità alla criminalità.

Da qualche giorno poi, è iniziata a circolare la voce che una “manovrina” sui 

giochi avrebbe aiutato a bloccare l’avvio di una procedura d’infrazione da parte di 

Bruxelles nei confronti del nostro Paese. 

 

“Bisognerà conciliare – ha spiegato in un’intervista Baretta - l’obiettivo della 

riduzione dell’offerta, che comporta una riduzione di gettito, con la manovra”.

Ma allora, questi giochi pubblici, sono o non sono un introito interessante per lo 

Stato?

Mah! Con molta umiltà mi viene spontaneo chiedere: non sarebbe meglio 

cominciare a lavorare con progettualità e strategia regolarizzando con criterio 

tutto il settore dei giochi, anziché continuare ad improvvisare come fossimo su un 

palcoscenico?

Abbiamo obiettivi di crescita come Paese, tali da consentirci di progredire e 

permettere a un numero sempre maggiore di persone di sfuggire alla povertà e di 

vivere più decorosamente?

Celso Montanari
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IN ARRIVO LE NUOVE BANCONOTE 
DA 50 EURO
Presentata ufficialmente lo scorso luglio dalla 
Banca centrale europea, la nuova banconota 
da 50 euro entrerà in circolazione il prossimo 
4 aprile. L’introduzione del quarto taglio di 
biglietti in euro della serie “Europa” è , come 
le precedenti, finalizzata ad una maggiore 
protezione dalla falsificazione in quanto 
dotata di caratteristiche che faciliteranno il 
controllo dell’autenticità. A seguire verranno 
sostituite anche le banconote da 100 e 200 
euro, ma non quella da 500 di cui la Bce ha 
annunciato che interromperà la produzione. 
Per monitorare lo stato di adeguamento delle 
apparecchiature che trattano il contante, 
delle vending e ticketing machine e dei 
dispositivi di controllo dell’autenticità (device),  
considerando la rilevanza del biglietto da 50 
euro, taglio maggiormente utilizzato tanto 
da  rappresentare il 45% del totale di biglietti 
in circolazione, la Banca d’Italia ha chiesto 
alle Associazioni di promuovere il sondaggio 
messo a disposizione anche dei commercianti 
al dettaglio.  Il rilevamento sarà disponibile 
sino alla data del 21 febbraio prossimo 
attraverso il link: https://epsilon.escb.eu/
limesurvey/922238?lang=it 
“Questionario Terze Parti” per le banche, Poste 
Italiane Spa, le cash-in-transit company, gli 
operatori del commercio – inclusa la GDO – e 
quelli dell’industria vending e ticketing che 
offrono beni e servizi con pagamento in forma 
automatizzata.
O, in alternativa, sarà possibile compilarlo 
ed inviarlo alla casella di posta elettronica 
eurosecondaserie@bancaditalia.it, anche 
successivamente alla data del 21 febbraio 2017, 
scaricandolo dal sito 
www.assotabaccai.it.

GLI UFFICI DEI MONOPOLI DEL LAZIO 
SI RIORGANIZZANO 
L’ufficio dei Monopoli per il Lazio comunica che 
dal 13 febbraio 2017 le pratiche delle rivendite 
tabacchi e delle ricevitorie del lotto dei comuni 
di Anzio e Nettuno vengono trasferite e 
gestite dalla Sezione operativa territoriale di 
Latina, mentre quelle delle rivendite tabacchi 
e delle ricevitorie del lotto dei comuni di 
Affile, Arcinazzo Romano, Bellegra, Canterano, 
Carpineto, Cave, Colleferro, Gavignano, 
Genazzano, Gerano, Gorga, Jenne, Olevano 
Romano, Palestina, Rocca Santo Stefano, 
Roiate, Segni, Subiaco, Vallepietra, Valmontone 
e Zagarolo,  dalla sede di Frosinone.
www.agenziadoganemonopoli.gov.it/
portale/-/laz-1._
GIOCHI. L’UNICA CERTEZZA È 
BARETTA
All’insegna della continuità anche la nomina 
del sottosegretario Pier Paolo Baretta nella 
squadra del MEF.  Con delega ai giochi ed 
ai rapporti con le Conferenze Unificata e 
Stato-Regioni,  Baretta si conferma alla guida 
della riorganizzazione dell’offerta di gioco. 
Nonostante, a suo dire, “il clima politico e 
sociale per procedere al riordino del settore 
è maturo”  la firma dell’intesa fra Governo, 
Regioni ed enti locali continua ad essere 
rinviata da mesi._
LE NOVITÀ 2017 DI POSTE ITALIANE
Sono entrate in vigore, dallo scorso 10 
gennaio, le nuove tariffe postali che prevedono 
principalmente un aumento del prezzo per 
l’invio di raccomandate. Il costo per spedire 
una raccomandata semplice in Italia sale dagli 
attuali 4,50 euro a 5 euro, ma sono previsti 
aumenti in generale in base agli scaglioni di 
peso della spedizione. L’aumento medio  si 
attesta intorno agli 0,50 centesimi.  Non sono 
immuni dai ritocchi neppure i costi postali 
che riguardano gli atti giudiziari e l’assicurata, 
l’assicurata Internazionale e la raccomandata 
online.Il sito di Poste Italiane però non offre 
solo la possibilità di scaricare le variazioni di 
tariffa, bensì anche quella di accedere al nuovo 
servizio “Francobollo facile”, registrandosi sulla 
piattaforma https://francobollofacile.poste.it/.
Un’opportunità per tutti i rivenditori che, 
d’ora in poi, possono ordinare ed acquistare 
francobolli, riceverli in tabaccheria, evitando di 
recarsi negli uffici Postali, sette giorni su sette, 
24 ore su 24. 
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Dopo un lungo e travagliato iter parlamentare, 
l’11 maggio 2016 è stata approvata  la legge 
sulle unioni civili nata dal disegno di legge 
denominato “Regolamentazione delle unioni 
civili tra persone dello stesso sesso e disciplina 
delle convivenze”, e noto anche come “ddl 
Cirinnà” dal nome della senatrice democratica 
Monica Cirinnà, prima firmataria della proposta.
Con la L. 76/2016 anche l’Italia rientra dunque 
tra quei paesi europei che riconoscono 
legalmente tutte quelle forme di convivenza di 
coppia, basata su vincoli affettivi ed economici, 
alla quale viene ora  riconosciuto, attraverso 
uno specifico istituto giuridico, uno status 
analogo, per molti aspetti, a quello conferito 
dal matrimonio. Più semplicemente, diritti e 
doveri delle coppie omosessuali che vogliono 
unirsi civilmente e delle coppie eterosessuali 
e omosessuali che non vogliono sposarsi, ma 

solo registrare la loro convivenza sono ora 
disciplinati dal nostro ordinamento giuridico.
Il provvedimento, entrato in vigore il 5 
giugno scorso, è costituito da un unico 
articolo e da 69 commi. In particolare la 
norma, al comma 20, stabilisce che “al solo 
fine di assicurare  l’effettività della tutela dei 
diritti e il pieno adempimento degli obblighi 
derivanti dall’unione civile tra persone dello 
stesso sesso, le disposizioni che si riferiscono 
al matrimonio e le  disposizioni contenenti 
le parole «coniuge», «coniugi» o termini 
equivalenti, ovunque  ricorrono nelle leggi, 
negli atti aventi forza di legge, nei regolamenti 
nonché negli atti amministrativi e nei contratti 
collettivi, si applicano anche ad ognuna delle 
parti dell’unione  civile tra persone  dello 
stesso sesso”. Non prescinde perciò da tale 
disposizione, la normativa concernente la 

RIVENDITE: 
L’APPLICAZIONE DELLA 
LEGGE CIRINNÀ
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PEC D’APRILE

Mentre andiamo in stampa, l’area 

gestione tassa automobilistica 

e recupero crediti della Regione 

Lazio ci informa che a decorrere 

dal 1 aprile 2017 i provvedimenti e le 

comunicazioni riguardanti le attività 

di riscossione saranno effettuate 

esclusivamente utilizzando gli indirizzi 

di posta elettronica certificata 

(PEC) depositati dai rivenditori agli 

Uffici del registro per le imprese 

competenti. Pertanto, autorizzazioni, 

revoche, comunicazioni di insoluto 

da regolarizzare, escussioni e tutto 

quanto inerente i bolli auto verranno 

recapitati dall’ente solo attraverso 

caselle Pec. Vi invitiamo pertanto a 

verificare la presenza e l’attivazione 

dei vostri indirizzi Pec.

gestione delle rivendite di generi di monopolio 
in tutti quei punti dove si fa riferimento al 
coniuge o a termini equivalenti e che d’ora in 
avanti andranno riferiti anche ad “ognuna delle 
parti dell’unione civile”.
Prendendo spunto da quesiti posti alla 
Direzione centrale gestione accise e 
monopolio tabacchi dell’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli, il dottor Fabio Carducci ha 
recentemente inviato a tutti gli uffici territoriali 
AAMS una circolare chiarificatrice dove viene 

appunto ribadito che l’assegnazione al coniuge 
delle rivendite ordinarie, vacanti del titolare e 
del coadiutore avente titolo, così come previsto 
dall’art. 25, comma 4, della legge 1293/1957, 
ovvero la nomina a coadiutore prevista 
dall’articolo 64 del DPR n.1074/1958, per 
citare un paio di esempi, possono d’ora in poi 
essere attuate anche nei confronti di dell’altra 
parte dell’unione civile. Se l’unione civile è 
parificata al matrimonio per diritto di famiglia, 
successioni, fisco e lavoro (fa eccezione solo il 
tema adozioni), alle convivenze di fatto la legge 
offre solo un ombrello di garanzie minime. E 
le tutele non sono previste per tutte le coppie 
di fatto, ma solo per quelle registrate come 
conviventi all’anagrafe che possono, secondo 
la legge Cirinnà, sottoscrivere un “contratto 
di convivenza” per regolare le questioni 
patrimoniali.
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Non è condannabile per peculato l’esercente 
attività di gestione del gioco del lotto che non 
abbia versato tempestivamente le somme dovute 
all’AAMS, quando non sia provata la volontà 
del medesimo di sottrarsi all’adempimento 
dell’obbligazione. Nella fattispecie, l’esercente 
si era difeso documentando gravi problemi di 
salute sofferti durante il periodo del mancato 
versamento delle somme.
È quanto si evince dalla sentenza n. 4117/2017 
della Cassazione Penale, Sez. VI, che ha annullato 
il provvedimento con cui la Corte di appello di 
Lecce aveva riformato la sentenza di assoluzione 
del Tribunale dello stesso capoluogo, dichiarando 
l’esercente, da considerarsi incaricato di pubblico 

servizio, colpevole del contestato reato per 
essersi appropriato delle somme concernenti le 
giocate effettuate per due settimane consecutive, 
comminando, in applicazione delle attenuanti 
generiche e per effetto del rito abbreviato, la 
pena di un anno e cinque mesi di reclusione oltre 
l’interdizione dai pubblici uffici.
L’art. 314 del codice penale, come è noto, 
considera peculato la condotta del pubblico 
ufficiale o dall’incaricato di un pubblico servizio, 
“che, avendo per ragione del suo ufficio o servizio 
il possesso o comunque la disponibilità di denaro 
o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria”, 
reato per il quale è prevista la reclusione da 
quattro anni a dieci anni e sei mesi.

LOTTO: NON È
PECULATO IL 
MANCATO 
VERSAMENTO  
DELLE GIOCATE 
SE MANCA IL DOLO
di Giuseppe Dell’Aquila
responsabile area legale Confesercenti
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Il reato di peculato presuppone, come dottrina 
e giurisprudenza confermano, la sussistenza 
dell’elemento soggettivo del dolo generico, 
che consiste nella coscienza e nella volontà 
dell’appropriazione. 
La Suprema Corte, nel caso concreto, ha ritenuto 
insussistente il dolo, dando torto alla Corte 
d’appello che aveva ritenuto sufficiente a tali 
fini escludere la non imputabilità del titolare 
dell’esercizio, in quanto capace di intendere e di 
volere sebbene gravemente infermo.
Fra l’altro, la sentenza della Corte d’appello, 
nell’affermare che al sostituto dell’esercente - 
cui temporaneamente era stata demandata la 
gestione della ricevitoria, in costanza della malattia 
e del ricovero ospedaliero del titolare - si sarebbero 
dovute impartire disposizioni per il tempestivo 
pagamento delle somme all’AAMS, conferma, 
ad avviso della Suprema Corte, che l’elemento 
psicologico dell’imputato può consistere semmai 
nella colpa, ma non nel dolo previsto dalla norma 
come indispensabile per la commissione del reato.
Per completezza ricordiamo che, ai sensi dell’art. 
8 della legge n. 85/90, il raccoglitore del gioco 
del lotto che effettua il versamento dei proventi 
estrazionali della raccolta oltre il giorno di giovedì 
della settimana successiva all’estrazione (o entro il 
diverso termine previsto in convenzione) è punito 
con la sanzione amministrativa stabilita dall’autorità 
concedente nella misura minima di lire 200.000 e 
massima di lire 1.000.000 – somme da convertire 
in euro - oltre agli interessi sul ritardato pagamento 
nella misura di una volta e mezzo gli interessi legali. 
Non è invece punibile il raccoglitore del gioco 
del lotto che abbia omesso di versare i proventi 
estrazionali in misura non superiore alla metà della 
somma dovuta entro il termine previsto, quando 
compia il versamento integrativo entro sette giorni 
dal ricevimento di apposito avviso dell’ufficio 
competente.
Si aggiunga che l’esistenza di una norma (l’art. 
8 della legge n. 85) che disciplina il ritardato 
pagamento, come sottolineato dalla sentenza 
Cass. Pen. n. 46954/2015, “non facoltizza affatto 
il ricevitore a versare le somme riscosse in un 
qualunque momento, anche notevolmente 
distante, posteriore al giovedì della settimana 
successiva all’estrazione”. Il contratto di 
concessione, tra l’altro, prevede normalmente 
che, in caso di mancato versamento di quanto 
dovuto entro il termine previsto dall’intimazione 
di pagamento dell’AAMS, “scatti” la revoca della 
concessione. L’inottemperanza a tale intimazione 
rende illecito il titolo del possesso delle somme 
della pubblica amministrazione in disponibilità 
del raccoglitore: da lì può ritenersi sussistente 
il peculato, sempreché (come si è detto) ne 
sussistano tutti gli elementi, in primis il dolo.

LA “LOTTERIA 
DEGLI SCONTRINI”
La Legge di Stabilità 2017 (n.232/2016), 
all’art. 1, comma 540, stabilisce, come è noto, 
nell’ambito delle norme “antielusione”, che, a 
decorrere dal 1° gennaio 2018, i contribuenti 
persone fisiche che effettuano acquisti di beni 
o servizi presso esercenti che hanno optato 
per la trasmissione telematica dei corrispettivi 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, del DLgs. n. 
127/2015, possono partecipare all’estrazione 
a sorte di premi attribuiti nel quadro di una 
lotteria nazionale. La norma, considerato il 
conseguenziale riferimento all’art. 22 del dPR n. 
633/72,  riguarda le cessioni di beni effettuate 
da commercianti al minuto autorizzati in locali 
aperti al pubblico e mediante apparecchi di 
distribuzione automatica.
La partecipazione all’estrazione a sorte, ai sensi 
del successivo comma 541, è consentita anche 
con riferimento a tutti gli acquisti di beni o 
servizi, documentati con fattura, a condizione 
che i dati di quest’ultima siano trasmessi 
telematicamente all’Agenzia delle entrate. 
Nelle more dell’attuazione delle misure 
di cui al comma 540 (si parla dell’atteso 
decreto ministeriale con cui verrà emanato 
un regolamento contenente le modalità per 
l’attuazione della lotteria, l’entità e il numero 
dei premi messi a disposizione), a decorrere 
dal 1° marzo 2017, la lotteria nazionale è 
attuata, senza oneri aggiuntivi per il bilancio 
dello Stato, in via sperimentale limitatamente 
agli acquisti di beni o servizi effettuati dai 
contribuenti persone fisiche mediante 
strumenti che consentano il pagamento con 
carta di debito e di credito. Anche in questo 
caso, comunque, si ritiene necessitino norme 
di tipo attuativo allo stato inesistenti. Fra l’altro, 
nel momento in cui si scrive, sono in corso di 
esame emendamenti al disegno di legge di 
conversione del “Decreto Milleproroghe” che 
rinvierebbero al 1° gennaio 2018 l’avvio anche 
di tale previsione.
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Con noi è possibile,
con noi è meglio.

www.logistaitalia.it
www.terzia.it

 

Il progetto GreenBox
è già iniziato in alcune parti d’Italia
e presto sarà esteso ad altre località.
Per avere maggiori informazioni contatta: 

Il progetto 
GreenBox
continua
a crescere.

Continua il percorso verso la salvaguardia dell’ambiente e si aggiunge Anagni 
agli altri Centri di Distribuzione Logista che già producono scatole riutilizzabili. 

PARTECIPA ANCHE TU ALL’INIZIATIVA, RESTITUISCI LE GREENBOX 
E CONTINUA CON NOI IL VIAGGIO VERSO UN MONDO PIÙ PULITO. 

Arrivano le GreenBox
anche per il centro Italia. 

Novembre 2016
Tortona

Dicembre 2016
Bologna

Gennaio 2017
Anagni
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www.enteaster.itwww.enteaster.itwww.enteaster.it   

Chiamaci: 06/ 97 27 18 81 

  Scrivici una   e-mail: info@enteaster.it 
VISITA IL VISITA IL   

NOSTRO SITONOSTRO SITO  

             Assistenza  
         Sanitaria  
          Integrativa  
            per i dipendenti  
              del Commercio  
                del Turismo 
                  dei Servizi. 

Il TUO diritto  
     alla salute 
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Nell’ultimo periodo l’Amministrazione 
ha adottato due rilevanti determinazioni 
d’interesse per  gli esercenti raccoglitori 
del gioco del lotto. La prima inerente il 
limite settimanale di raccolta di gioco e, 
recentemente,  quella sulle modalità di 
sostituzione, attribuzione e ritiro dei terminali 
presenti nei punti vendita con altri di nuova 
tecnologia. “In ogni settimana contabile, presso 
ciascuna ricevitoria, la raccolta del gioco del 
lotto in tutte le sue modalità, al netto delle 
vincite convalidate e dell’aggio spettante 
al ricevitore, non può essere superiore a 10 
volte l’importo della polizza costituita dal 
ricevitore o ad euro 200.000,00 qualunque 
sia l’importo della polizza. Il raggiungimento 
delle predette soglie comporta l’automatico 
blocco dei terminali di gioco”. L’articolo 1 della 
disposizione firmata da Alessandro Aronica, 
vicedirettore dell’agenzia delle  Dogane, area 
Monopoli, e  pubblicata il 6 dicembre 2016, 
sostituisce l’articolo 6, comma 1, del decreto 
direttoriale del 3 agosto 2012 introducendo 
un preciso ammontare  massimo settimanale 
per la raccolta di gioco. Una soglia motivata  
dall’opportunità, palesemente dichiarata 
nella determina, “di contrastare fenomeni di 
gioco anomalo anche da parte dei ricevitori 
ed al fine di limitare l’entità degli eventuali 
omessi versamenti dei proventi, senza 
provocare una possibile contrazione del 
gioco” e che mette senza dubbio al riparo da 
rischi di gestione anche gli esercenti, esposti 
ad una sempre più complessa dinamicità 
dell’offerta. E per migliorare l’efficienza e 
l’organizzazione dei punti vendita è stato 
avviato sull’intero territorio nazionale, dalla 
concessionaria di gioco Lottoitalia, il piano di 
sostituzione dei terminali lotto, disciplinato da 
un provvedimento del direttore per i giochi 
dell’Agenzia, Roberto Fanelli, pubblicato a 
gennaio e modificato in parte i primi del mese 
di febbraio. Le linee guida per la dotazione e 
la razionalizzazione delle apparecchiature in 
ricevitoria sono chiare e finalizzate ad un loro 
proficuo utilizzo. L’ampliamento dell’offerta di 
gioco richiede,  in effetti, soluzioni tecnologiche 

di ultima generazione e l’attuale conversione 
del parco terminali per la gestione del gioco 
del lotto con dispositivi innovati, personalizzati 
ed interattivi, migliora e semplifica senza 
dubbio il lavoro dei ricevitori. Entrambi i 
provvedimenti sono consultabili sul sito 
www.agenziadoganemonopoli.gov.it.

 

LOTTO: I RECENTI 
PROVVEDIMENTI DEI 
MONOPOLI
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È in diminuzione il numero di giovani che 
giocano, è vero (nel corso del 2016 il 49% dei 
giovani studenti italiani ha tentato la fortuna 
almeno una volta) pur tuttavia è in aumento 
la quota dei giocatori in erba più assidui. Il 17% 
degli studenti delle scuole secondarie superiori  
infatti  è frequent player, ha giocato almeno una 
volta a settimana o anche più spesso (erano 
il 10% nel 2015). E se la fetta maggioritaria di 
chi gioca non presenta aspetti problematici, 
è però vero che risulta in aumento il numero 
dei minorenni  che tentano il gioco d’azzardo 
(nel 2016 il 47% degli under 18 ha giocato in 
almeno una occasione) ponendo quindi un 
problema relativo all’accesso al gioco d’azzardo 
dei minorenni . È composta di luci ed ombre 
la ‘fotografia’ scattata da ‘Young Millennials 
Monitor’, osservatorio dedicato da Nomisma 
al monitoraggio di opinioni, attitudini, stili di 

vita dei giovani, dedicando proprio il primo 
focus alla valutazione di abitudini, motivazioni e 
approccio dei giovani verso il gioco d’azzardo. 
Un’indagine accurata (sostenuta da Unipol in 
collaborazione con l’università di Bologna) che 
ha coinvolto oltre 11.00 ragazzi dai 14 ai 19 anni,  
segnalando soprattutto come la propensione 
al gioco d’azzardo in Italia sia un fenomeno 
distribuito in modo difforme: vi sono fattori 
che in modo inequivocabile determinano una 
maggior propensione al gioco tra i giovani, tra 
questi l’ambiente sociale e familiare soprattutto. 
E scattano alcuni campanelli d’allarme, ad 
esempio il fatto che, alla base di un approccio 
‘patologico’ al gioco, vi siano spesso condizioni  
di malessere fisico o mentale,  spesso 
intrecciate all’uso abituale di alcol o sostanze 
stupefacenti. ‘’La problematicità riguarda il 5% 
e, su un totale di 1.240.000 giovani non è una 

OSSERVATORIO 
GIOVANI&GIOCO: 
L’IMPORTANZA 
DELL’INFORMAZIONE
di Paola Barbetti
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fetta indifferente’’ spiega a TMagazine Silvia 
Zucconi, coordinatrice della ricerca. ‘’La nostra 
ambizione – prosegue  –  è quella di fornire 
una piattaforma di dati a disposizione degli 
interlocutori, operatori del settore, istituzioni, 
policy makers, scuole, famiglie. Un patrimonio 
di informazioni per indurre a riflettere su come 
agire responsabilmente sulla formazione 
dei ragazzi, l’accessibilità al gioco, per 
declinare in modo coerente lo slogan ‘Giocare 
responsabilmente’. Se i limiti ci sono vanno 
rispettati  – conclude Zucconi - e per questo 
occorre un gioco di squadra, dalle famiglie 
alle istituzione, dagli operatori del gioco alla 
scuola’’. Per gli autori della ricerca insomma, 
‘’ciò che appare importante per garantire uno 
sviluppo del settore compatibile con gli impatti 
sociali ad esso correlati è favorire una maggior 
informazione e trasparenza sui sistemi di 
prevenzione e controllo già esistenti, nonché 
sui rischi che possono derivare da un approccio 
non equilibrato al gioco d’azzardo, specie se tra 
gli utenti finali si prendono in considerazione 
i soggetti più vulnerabili e a rischio come i 
giovani’’. 

NOMISMA è una società 

indipendente che realizza 

attività di ricerca e consulenza 

economica  per imprese, 

associazioni e pubbliche 

amministrazioni, a livello nazionale 

ed internazionale. Impegnata 

nell’offrire un contributo alla 

lettura delle trasformazioni socio-

economiche del nostro Paese, 

Nomisma ha avviato da tempo 

una collaborazione con l’Università 

di Bologna per esplorare tutte le 

dimensioni del fenomeno gioco.

www.nomisma.it

INVITO

Nomisma, in collaborazione con l’Università di Bologna, presenta i risultati della survey
su 10.000 studenti delle scuole secondarie di secondo grado.P
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Gioco & Giovani 2017

YOUNG MILLENNIALS

In collaborazione con:

   

ore 9:30 - 13:00 | Bologna

Per maggiori informazioni: nomisma.it
I posti sono limitati. È richiesta conferma di partecipazione a:
young@nomisma.it
T. 051.6483158-301

GIOVANI E GIOCO D’AZZARDO: ABITUDINI, MOTIVAZIONI E APPROCCIO

Osservatorio sui comportamenti dei giovani nel gioco d'azzardo 
promosso con il progetto Unipol Per gioco. Non per azzardo.

Registrazione dei partecipanti
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CONCLUSIONI

PRESENTAZIONE YOUNG MILLENNIALS MONITOR – GIOVANI & GIOCO D’AZZARDO

Pierluigi STEFANINI - Presidente | Gruppo Unipol

Luca DONDI DALL’OROLOGIO - Consigliere Delegato | Nomisma

Stefano BONACCINI - Presidente | Regione Emilia Romagna

Enrico COSTA - Ministro | Affari regionali e Autonomie 

Moderatore: Riccardo BONACINA - Presidente e Direttore | VITA

Antonello SCORCU | Università di Bologna

Silvia ZUCCONI | Nomisma

PROGRAMMA

Nicola DE LUIGI | Università di Bologna

Elisabetta POLUZZI | Università di Bologna
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È un abbinamento affascinante perché ogni 
volta sorprendente. Il connubio tra grappa 
e sigaro, per quanto possa sembrare un 
classico, non è mai scontato. Trovare un 
distillato che regga il confronto e che non 
scompaia dietro il sapore forte e deciso del 
nostro tabacco Kentucky, ma anzi ne esalti 
le qualità creando un’armonia di percezione 
olfattiva, non è impresa facile. Per ogni 
accostamento è necessaria un’attività di 
studio e ricerca, un’educazione sensoriale ed 
una cultura del gusto come quelle garantite 
dai sigari toscani ed i prodotti della Nonino, 
due eccellenze del made in Italy di qualità. E 
sarà perché tradizione, ricerca, innovazione e 
legame alla terra sono peculiarità di entrambe 
le aziende produttrici, di fatto, oramai da 
diversi anni, il sigaro nazionale è uno dei 

protagonisti della grande festa che, a fine 
gennaio, accoglie a Ronchi di Percoto, nella 
provincia di Udine, grandi nomi della cultura e 
personalità italiane e straniere per la prestigiosa 
cerimonia del premio Nonino. Peraltro, in 
questa edizione, il riconoscimento è coinciso 
con il 120°anniversario della fondazione delle 
Distillerie della famiglia friulana che lo ha 
istituito. Giunto al suo 42° anno, il premio  ha 
come scopo dichiarato “la valorizzazione 
della civiltà contadina” ed include nella giuria 
prestigiosi nomi del mondo della cultura, oltre 
ad essere presieduta dallo scrittore, Nobel per 
la Letteratura 2001, V.S. Naipaul. Gli impianti 
di distillazione Nonino sono pressoché unici al 
mondo e sono composti da cinque distillerie, 
ognuna delle quali dotata di 12 alambicchi 
discontinui a vapore il cui principio di 

DISTILLATI NONINO 
E SIGARO TOSCANO: 
UN BINOMIO DI 
TRADIZIONE E QUALITÀ
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Isabella Dalla Ragione, archeologa 

arborea, è stata la vincitrice 

dell’edizione 2017 del Premio 

internazionale Nonino “Risit d’Aur” 

(in friuliano Barbatella d’oro). Gli altri 

riconoscimenti sono stati assegnati 

a Pierre Michon, autore di Vite 

minuscole,  a Cyprian Broodbank, 

archeologo del Mediterraneo ed 

al filosofo John Gray, docente alla 

Oxford University e alla London 

School of Economics e autore di 

saggi sulla società moderna e la 

storia politica.

LA NUOVA VESTE 
GRAFICA DI
TMAGAZINE 2017

Il cambiamento è segno di vitalità. Questa 

convinzione la rendiamo visibile ogni 

anno con il primo numero di TMagazine, 

proponendo a voi lettori una rivisitazione 

grafica della copertina della nostra 

rivista. Questa volta ci siamo spinti un 

po’ oltre ed abbiamo lavorato anche 

sulla grafica interna, mossi si dall’intento 

di offrirvi un prodotto utile e ricco di 

contenuti, ma anche elegante e distintivo 

nel panorama della comunicazione di 

settore. I testi saranno impaginati e 

definiti da un colore identificativo di ogni 

numero, che non si limiterà ad essere una 

forma di abbellimento estetico quanto 

un aiuto a memorizzare la copia con gli 

argomenti ritenuti di maggior interesse. 

Per quanto riguarda l’immagine di 

copertina invece, pubblicheremo lavori 

di arte contemporanea che evocano, 

più o meno palesemente, i prodotti ed 

i servizi offerti in tabaccheria, proposti 

con linguaggi espressivi differenti che 

spaziano dalla grafica alla fotografia, alla 

pittura. Se è vero che la finalità dell’arte 

contemporanea è contribuire a scardinare 

gli schemi di un modo di fare e pensare 

precostituito, permettendo alle persone 

di sviluppare un pensiero diverso ed 

innovativo, le nostre proposte potranno 

diventare, chissà, strumento di riflessione 

per un cambiamento e di evoluzione del 

nostro ruolo di imprenditori.

funzionamento è ancora esattamente lo stesso 
indicato da 100 anni ed ha ritmi totalmente 
artigianali. Allo stesso modo il sigaro toscano 
è custode delle tradizioni antiche; la formula 
che rende unico ogni “stortignaccolo” è rimasta 
la stessa: solo tabacco Kentucky di altissima 
qualità e acqua, speciale fermentazione e lunga 
stagionatura, lavorazione manuale da parte 
delle sigaraie per il confezionamento di ciascun 
sigaro, nonostante il passaggio del brand da 
mani pubbliche ad una società privata. Due 
prodotti insomma, la cui fama ha oltrepassato 
i confini nazionali caratterizzando le peculiarità 
del territorio italiano, tanto da trasformarsi in 
fenomeni commerciali imitati nel mondo.
www.grappanonino.it
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Le mani 
insanguinate
Maurizio De Giovanni

Da “La Canzone di Filomena” a “Ex 
Voto”, da “Io e mia sorella” a “Chi 
difende Margherita”, fino a “Per amore 
di Nami”: Maurizio de Giovanni presenta 
in quest’antologia 15 dei suoi racconti 
noir. Storie di passioni e di dolori, di 
morte e di resurrezione. Alcune sono 
tratte da fatti di cronaca nera, altre 
sono rivisitazioni di eventi storici, 
altre ancora sono grottesche o di un 
umorismo nero.
In tutte c’è però l’abilità dell’autore 
nello scrutare l’animo umano, arrivare 
a scoprire e delineare la parte buia 
di ciascuno dei personaggi, la loro 
sofferenza, le ragioni del cuore e della 
mente. 

La grande dote dell’autore è 
sicuramente una scrittura impregnata 
di umanità che non può non piacere 
a chi è abituato a guardarsi dentro. I 
personaggi sembrano usare lo scrittore 
che si limita a lasciarli vivere, a capirli, 
non è un caso che molti “colpevoli” 
restano liberi: si tratta di donne, di 
povera gente, padri o madri con figli 
piccoli. Personaggi spesso schiacciati 
dalle ingiustizie, dalla povertà e dal 
dolore.
De Giovanni inizia a scrivere all’età di 
47 anni e non si ferma più. Romanzi ma 
anche racconti. 

”Una differenza c’è. Il romanzo 
necessita di una struttura, di 
un’architettura. Ha bisogno di zone di 
servizio, come un palazzo ha bisogno 
di scale e pianerottoli. Il racconto non 
ha legami, è qualcosa di istintivo. Uno 
schiaffo, un urlo. La sua essenza è 
nell’ultima riga”. Ed è proprio così.

E mentre la serie tv 
tratta dai romanzi 
di Maurizio De 
Giovanni si avvia al 
finale di stagione, 
dopo aver raccolto 
un sorprendente 
seguito sui social e un 
successo inaspettato 
tra il pubblico di Rai1, 
l’autore de “I bastardi di 
Pizzofalcone” gira l’Italia 
e presenta il suo nuovo 
lavoro. “Pane per i 
Bastardi di Pizzofalcone“ 
è l’ultimo arrivato dei 
best seller pubblicati 
da Einaudi, il quarto 
atto di una serie iniziata 
nel 2013, dove ogni 
storia è autoconclusiva 
seppure con alcuni fili 
narrativi che passano 
da un’avventura all’altra. 
Lo scrittore partenopeo 
ha conquistato in 
poco tempo critica 
e pubblico, dando 
alle stampe decine di 
romanzi e superando 
il milione di copie 
vendute, riuscendo 
a  varcare i confini 
nazionali con traduzioni 
in 16 paesi.

“Scrivo sempre 
di delitti e misteri 
e la passione ne 
è il detonatore 
perfetto. Dentro 
ci sono molti 
elementi: ..c’è 
anche la ferocia, 
la cattiveria, si 
commettono 
follie nel nome 
dei sentimenti, 
si rinuncia alla 
dignità, gioia 
e dolore si 
aggrovigliano”

Recensione di 
Giampiera 
Petrucciani
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